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GRUPPO A. N. A. DI CISON DI VAL.MARINO 

isita a 
Dove la prora d'un monte 

bosco-roccioso approda a mon­
te di Cisoo di Valrnarino è na­
to il Bosco delle Penne Mozze 
Trevigiane. E' con1e se uno 
sprone di nave colpita in batta­
glia si fosse in1pennato e poi 
fermato di colpo. Allora le ac­
que tagliate in due si riunisco­
no per finire nel Soligo, per fi. 
nire nel Piave, per terminare 
nell'aperto mare. 

• • • 
Mi ci ha portato, al Bosco: 

\' amico Mario Altarui un mat­
tino di mezzo ottobre, di mezzo 
maltempo, filando di corsa per 
la splendida natura : quei vialo­
ni quasi al rustico per le f o­
glie cadenti, quelle dimore nel­
le loro ceste di verdura tenden­
te al rame fra statue in linee 
ornate a ricordar tempi ormai 
perduti. 

Passato il Piave, tirando a­
vanti nel circonvallo di colli 
argentati di nebbia velina, pas­
sato il Soligo, raggiungiamo 
raso terra la prora rocciosa del 
Bosco. E quasi piove. 

Dico all'amico: vedi, io ho 
piacere che quasi piova. Certi 
siti vanno visitati in malinco­
nia; in pochi, due o poco più 
di due. E la nebbia che trasu­
derà in pioggia mi ha già dispo­
sto alta commozione che prove­
rò qui. Se ci fosse il solleone 
di ferragosto e un ' invasione di 
gitanti ti direi di tornare in­
dietro. 

Così mi sono fermato con ·Io 
amico al Bosco. 

• • • 
Sembra proprio di salire su 

una nave di roccia boscosa. Il 
sentier~ a rarnpa di pietre as­
sestate porta con un paio di 
scantoni ad una specie cli tol­
da o plancia a picco sulla pro­
ra. Qui troviamo i segni c)i de­
vozione: una cappelletta - u­
na scatolina - e un alto· fusto 
di croce di legno selvatico che 
se l'avessero lustrato e fatto 

osco 
d'oro sarebbe stata una s~ona­
tura. 

Qui, tutto è rozzo a corn.in­
ciare dalle stele che son ben 
rozze - sì - ma ideale con 
bravura da uno 8Cultore d'in­
gegno. Sono lastre in rettango­
li di ferro di marcata altezza 
messe in piedi; e il metallo è 
combinato in lega tale che non 
cede al rosican1ento delle in­
temperie e non fa ruggine rua 
col passare degli anni prende­
rà una patina a7.zurrina in to­
no col verde della rustica na­
tura. Un ,,erde che ogni anno 
aumenterà perchè verranno 
collocate a din1ora centinaia di 
alberi di 1nontagna nei punti 
dove ora, qua e là, scarseggia 
la vegetazione in sito. 

Ogni morto ha od avrà la sua 
stele: tutte uguali compagne 
f uor che il nome del morto che 
vuol ricordare. 

Dal sentiero a rampa esco­
no ripidi sentierini nel f rasta­
glio di aiuole che raccolgono a 
gruppi le stele. Nessun ordine 
geometrico, se mai un ordine 
sparso o meglio un disordine 
armonico con la cadenza del 
terreno. 

• • • 
Bo~odimemoricenoncam­

posanto. Qui i rnorti non ci so­
no e chissà 1nai clove molti so­
no andati a finire. 

La Storia degli Alpini f n 
pensare ai crepacci della Mar-
1nolnda, alle /isure del Cadore, 
alle trincee sonunerse da tra­
gedie di mine e di valanghe, 
agli Ossari- del Grappa Piave 
Montello. · Fa pensare alle lan­
de russe, alle f ossc comuni dei 
campi di sterminio, ai massa­
cri per vendette di guerra 
(Gou ruit uns) e ai forni cre­
rnatori (Tu passerai per il ca-
1nino). 

E così il pensiero va sull'ali 
dorate clell 'Olocausto. Ma non 
è un Bosco di soli dispersi e 
svaniti. E' l'assemblea delle a-
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Cison di Valniarino: l\1ontl1nento all'accesso al Bosco delle Penne niozze, 
opera dello scultore trevigiano Simon Benetton. 

nimc <lei tre1nila Alpini Trevi­
giani, che hanno f alto zuino a 
lcrrn, rapprci-enlnli qui dn un 
lotto s11ellacolurc ùi stele di 
ferro . 

Se si &a clovc il morto è se-

pollo .. nu1 sepolto lontano, vi­
siton• <tui lu ~uu i:.tclc cqui\'ale 
n pregare ~nltu Mlll lontana 
tornha. Questo \'Uol essere lo 
spirito cli corpo del Bosco. 

Ben altro <lei ,·cechi Parchi 

tlcllu Rirneanhrauzu dove soll• 

gli ulheri d unti a \'Uno cli ~ior 
no i ru~azzi a fare il girolond11 
E le coppie n far l'a.n1or di ~•· 
ra. 

EUGENIO SEDASTIA 



IL COMBATTENTE 
Ti vedo, Soldato d'Italia, nel-

1 'attimo estremo del tuo balzo 
verso il nemico. 

Isolato o con molti, sei sem­
pre ugualmehte solo di fronte 
al nemico, e il tuo assillante 
problema di vita e di morte è 
unico, distinto, quasi isolato 
dallo stesso, identico, problema 
di ,·i ta e di morte dei tuoi com­
pagni di battaglia. 

E' appunto dalla fusione di 
intenti e di sacrifici, tuoi e de­
gli altri soldati, che più si ri­
leva la gravità ed assolutezza 
della tua angoscia. Per conqui­
stare la ,·i ttoria alla Patria o 
per meri tare una onore\·ole 
sconfitta; è identico il sacrificio 
personale tuo od altrui. 

Le statistiche parleranno SO­
lo con somme. un linguaggio 
fatto di aride cifre di bilancio, 
con Jc sue attività e le sue pas­
sività ; morti e dispersi dell'una 

J'altra parte, i feriti, . i prigio­
nieri dell'una e dell'altra ban­
diera. 

Ma non si potrà accertare 
quali esattamente saranno sta­

le atti vi tà e quali Je passi­
vità; simiJe indagine rivelereb­

che si tratta di tutta passi­
vità, costituente un pauroso e 

millenni crescente deficit 
delJ'uomo verso l'Umanità. 

Anche a te, Soldato che ti 
prepari alJ'assaito, queste consi: 
derazioni appaiono valide e sai 
bene che, come un bilancio non 
rivela mai tutto e spesso evita 
l'essenzia]e, anche il consunti-

della battaglia nasconderà 
perduto valore della tua in­

teriore sJ,irilualità pur rkordan­
la tua unità corporea che 

non ha vaJore senza la prima. 
Per i capi e gli storici sarai so­
un numero tra mo I ti , meno di 

una moneta spicciola tra tanti 
milioni sprecati al gioco. 

Tu pensi esattamente invece, 
quasi in un'oasi di lucidità in­
teriore nel terrificante rivolgi­
mento che ti circonda e ti av­
volge sempre più: ben compren-

i valori che stai per perdere 
che sempre porti quasi tutti 

sintetizzati in una fotografia 
posta tra le pieghe dell'ultimo 
foglio di licenza; nella meda­
glietta votiva che ti si è incol­
lata al petto per il continuo su­
darei nel piccolo crocifisso che 
tragico balla coi proiettili nelle 
giberne avvizzite. 

Il tuo equipaggiamento ed ar­
mamento sono simili se non u­
guali a quelli degli altri: il tuo 
elmetto, il tuo cappello -d'alpi-

è uguale a tanti altri; hai 
stesso quantitativo di proiet. 

tili, distribuito con la tradizio­
nale parsimonia dei poveri, sei 
nella stessa trincea di tanti al-

o sulla medesima nave o su 
un aereo in drammatica co­

munità. 
Guardi avanti verso la con. 

quista da fare o sei proteso ad 
arginare quella degli altri che 

te si distinguono per Ja di­
':'Crsa bandiera che sventola 
nelle loro file, per l 'unifonne 
differente che indossano, per le 
loro anni quasi sempre più for-

ed abbondanti delle tue, e co­
stretto sei a supplire con un 
disperato eroismo. Non dissi­
mile è iJ cuore de1 tuo nemico , 
greve come il tuo di ahcrni sen­
timenti di amore e di odio : un 
a.more particola.re dell'uomo per 

uomo, un odio generico per 
l'opera dell'uomo. 

Nella nuvolaglia deJl 'orizzon­
te, nella selva di fucili che ne 
esce, nella massa di uomini che 
avanza o in quella cui sei diret­
to, tu cerchi di individuare 
quell'uomo che tiene nel tasca­
pane la bomba del tuo destino, 
che porta in canna la pallotto­
la che ti si incapsulerà nel cu0-
re a spcgnere1 più che la brama 
di vivere, la tua programmata 
volontà di agire, il desiderio di 
fare, di costruire, creare che 
deriva daJla tua giovinezza. 

E mentre sguazzi nel sangue 
fumante che intorno schizza ir­
rorando la terra, rivedi l'album 
della breve tua vita che forse 
volge al! 'ultima pagina: ridda 
di volti, di fatti, di pene, di gioie 
e conquiste passate. Ripensi a 
che lasci, non a ciò che al­
tri ti davano e darebbero, ma 
quanto hai dato e non potrai, 
forse, più dare. 

Ma, col mio dire, più non ti 
ri\'edo, Soldato d'Italia; t'ho 
perso ai miei occhi nell'orrida 
scena di guerra sulla quale la 
sera ormai cala le sue ombre 
qual tela vermiglia. 

Ove sei? 
Forse tra i morti cui la piet0-

sa mano del prete-soldato va 
chiudendo gli occhi sbarrati in 
un'ultima disperata voluttà di 
luce? O forse tra i feriti ai qua­
li l'assillo di vivere o no perma­
ne e s'accresce col tempo che 
passa cd il sangue che fugge? 

Nel fondo di destra e sinistra 
due gruppi lontani si perdon via 
via verso i nuovi destini dei vi­
vi. Ma tu, Soldato mio d'Italia, 
sei sotto il tricolore della Pa­
tria con le tue armi in pugno, 

' " o sei all'altro lato mentre l'av• 
versa inscgr;iJi ti fa da pungolo 
verso la cattività? 

Non interessa sapere quale fu 
il vinci torc ~ ben ce ne fu uno : 
io cerco te e! non ti so trovare. 

Sarai in un imponente ossa­
rio se il t uol sacrificio ha valso 
alla vittoria\ che te ne conqui­
stò Je spogJJt; o in un piccolo 
cimitero di guerra, spesso in u. 
na terra strànicra che tu vivi­
fichi di umoie umano fino a che 
il tempo e il innovato odio non 
cancellerann ogni segno pie-
toso. 1 

Forse t'airanno frettolosa­
mente sotterrato; amici o nemi­
ci, pcrchè 01mai più non servi­
vi, specie se '. i piccoli ori della 
1nadre o del la sposa già furano 
oggetto di vpe asporto. Le tue 
ossa riaffioreranno tra anni dai 
piedi di una quercia, da un ne­
vaio che si sq·uaglia, da una du. 
na che il vento impetuoso dis­
solve, oppure si sono congiun­
te a quelle degli uomini cadu­
ti in n1arc, ai quali le portano 
le veloci at.:que dei fiumi che ti 
videro morire. 

Resistono le tue ossa, al so­
le delle pi~traie infuocate che 
le trasfom1a in pur fragili pie­
tre i all'acqua dei laghi che le av. 
volge di morbidi muschi, alle 
salate profondità del mare che 
t7 I~ raccoglie fra i coralli pre­
ziosa. 

Ti diedero perduto, disperso 
nella bufera I ch'è l'unica cosa 
che l'uomo c.~a solo sa creare, e 
chi ti donò al mondo non 'sa o­
ve sei, colei ,alla quale legasti il 
tuo corpo nor·. sa più ove cercar­
ti, coloro cu fosti fonte di vita 

Calendario delle festivita militari ! 
FESTE COMUNI ALLE TRE FF. AA. 
- Giory,at.i d~l Decorato e dell'Orfano di Guerra l 
- Ai:101,•crsarao della fondazione della Repubblica I 
- Giornata delle FF. AA. e del Combattente . 

I 

FESTE ESERCITO 

- 24 maggio 
- 2 giugno 
- 4 novembre 

' 

- Anna dei Carabinieri - 5 giugno 

- Arma di Fnnteria - 24 maggio 

- Anniversario della concessio­
ne della M.O. al V.M. per la · 
guerra l9J5-1918 ( 1920) 

- Anni\'crsariu ddl't.·ntrata del• 
l'Italia nella guerra 1915-18 ' - Granatieri - 30 maggio 

- Bersaglieri - 18 giugno 
- Alpini - JS ollobre 

- Carristi - 1° ottobre 

- Paracadutisti - 23 ottobre 

- Arma di Cavalleria - 30 ottobre 

- Arma di Artiglieria - 15 giugno 

- Arma del Genio - 24 muggio 

- Aviazione leggera 
dell'Esercito 

- 10 maggio 

FESTE CORPO ALPINI 
- 4" Rt:gg.to alpini - 18 maggio 
- 5° Rcgg.10 alpini - 8 giugno 
- (:IJ Rcgg.to alpini - 10 giugno 
- 7" Rcgg.lo alpini - 23 aprile 
- 8° Rcgg.to alpini - 24 maggio 

- Scuoln Alpina - 9 gennaio 

- l Ju Regg.to al~ini - 23 aprile 
- 2u Rcgg.to alpini - 6 giugno 

FESTE SANTI PATRONI 
- Arma dl!i Carabinicli- 21 no,•em. 
- Am:ia. di Fanteria - l 1 no\'cm. 
- Alpina - 22 scttem 
- Par.icadutisti - 29 scllcm· 
- Arma di Cavalleria - 23 aprile · 
- Arma di Arliglicrin 

e Arma del Genio - 4 diccm 
- Trasmissioni - 24 marLo· 
- ~cz:vizio Automobl- - 27 lu~lio 

hstaco 

- Goito (1848 ), j'vtontc Ccngio 
1916), Ca1,u (1917) 

- Anniversario della costituzio-
ne della ~pccialità ( 1836) 1 

- Anniversario ddlJ costituzio­
ne del Corpo (1872) 

- Annivcrsano della costi tuzio­
nc della j,pccialità ( 1927) 

- Annivi:rsario della battaglia 
di El Ala\ndn ( 1942) 

- Anniversario dd falli cJ\1rmc ' 
cli Pozzuolo del Friuli ( 1917) 

- Anniversario <..lclla b.1l taglia 
del Pi.-ivc' ( 1918) 

- Anniversario della battaglia 
del Piave (1918) 

- Anni\'crsario della costituzio­
ne dclJa prima unità dcli' 
A. L. E. ( 1951) 

- Monte Vodke ( 1917) 
- Monte Fic1r ( J916) 
- Monte Or1ig:1rn ( 1917) 
- Fronte gn:1.0 ( 1941) 
- Pal Piccolo, Pnl Gr«ndc, 

Frcikofcl ( 19 I 5) 
- Anni\'crsario inaugurazione 

( Aosta l 934) 
- fronte Br''-'co ( 1941) 
- Monte Fior, Castelgomberto 

( 1916) . 

- Virgo Fidclis 
- S. Milrlinu 
- S. Maurizio 
- S. Michck· Arcnngclo 
- S. Giorgio 

- S. Barbar.i 
- S. Gabriek Arc~ngcJo 
- S . Cristoforo Mnrtirc 

' 

I 

non possono bagnare di Jacri­
me la loro estinta sorgente. 

Tu vaghi solo per il mondo, 
Je tue ossa confuse con quelle 
d'altri, come l'omaggio che i 
v1v1 renderanno a] loro Caduto 
ignoto. 

Se prigioniero, tornasti? se fe­
rito, guaristi? Nelle rare ce­
rimonie patrie, ci sarai, se vivo 
passasti la prova terribile che 
gli altri fiaccò. 

Son passati da sessanta a 
trent'anni da qucJ giorno; nei 
casi lontani avesti c.Jl'i figli che 
han ripetuto Ja tua strnda

1 
ma 

che spesso non sono tornati dal­
la fatalità che tu evitasti. 

Al garrìo delle bandiere, allo 
squillo delle trombe, nel silen­
zio di on1aggio ai Morti, tu ri­
torni alla tua gio\'ine1.za e ri­
pensi al l'opera s\'ol ta nel passa­
to più o meno )ontano; cd ec­
coti tra le file dei combattenti 
d 'Italia che sentono solo rin­
negare una meritata vittoria o 
rimproverare una imn1critata 

_ sconfitta-. 
Il labbro tuo si atteggia alla 

stessa smorfia di dolore di quan­
do assaltavi il nemico e sentivi 
bruciare le ferite prodotte dal-
1: r<;>vc~~i schcggic delle csplo­
s1on1 v1c1ne. 

T'assale un impeto di coscicn­
!e f~r?re : ve~so te stesso per la 
1nut1htà degli sforzi compiuti in 
tutta una \'ila di dedizione alla 
società; verso la collettività per 
il progressivo ed apparentemen­
te inarrestabile scivoJamento 
verso l'incoscienza nazionale e 
sociale. 

. Sei deJuso, sfatto, reso ormai 
incapa_ce dalle fatiche di guer­
ra e di pace; dalla vecchiaia in­
sorgente, dalJ 'irriconoscenza u­
mana, daJJ 'avvicinarsi della 
n1orte; e attraverso. il velo di 
lacrime che stacca l'essere tuo 
dalla realtà. rivedi la tormen­
tata. sto~ia d'Italia e la lunga 
teona dt 1otte vissute; quelle 
sacre che gli altri dissacrarono 
quelle insane che tu Soldato di 
~ talia, consacrasti c~J tuo sano 

e cosciente eroi!-,mo e ~ac:rifitio. 
Ma di tanta Luc.:e. lropp,, po­

ca n'è rim,1sta ad illuminare ha 
Via. 

MARIO ALTARUJ 

ANNIBALE PAGLIARIN 
MEDAGLIA D'ORO AL V. M. 

ALL\ MEMORIA 

• Sottufficiale di rontab11Uà, appe­
na giunto In linea con la sua compa­
gnia aJpina, si ofTrh·a di rar 1>arlc 
dl un centro di fuoco avaru.ato, sot. 
toposto ad intcm,a azione di artlgllc­
rla e di mltragllatrlcl, contrJhucndo 
validamente per più giorni alla te­
nace r~slstcnza opposta da) suo re~ 
parto ni reiterati attacchi di fonc 
nemiche soverchianti per uomini e 
mezz.t. Fcrllo una prima \'Olla al \'lso 
da una scheggia di bomba, rifiuta,·a 
dJ rarsi mcdJcarc e si lanciava, alla 
testa del suol uomini, al contn1ssaJ. 
lo. Colpilo una seconda volta pure 
al viso, da una palJoUola aV\'Crsaria, 
non solo rimanc\'a al suo posto dJ 
combattimento, ma sosUtuftosl ar 
porta arma caduto di un fuc(Jc mi­
tragliatore, conllnua\'a a sparare In• 
Olgg~ndo al nemico sensibili perdite. 
Avuta la sua anna inutllJ:zzata da 
una raffica di mitragliatrice, si lan. 
dava decisamente nella miscrui a 
col pJ di bombe a mano, fmchè. col-v,,u UUJ l\:IL..t \uh., J l l,, ,~ :- ,,1 , ..,, .,u-
batleva esanime sul campo della glo­
ria, dopo a,·er contribuito con indo­
mito valore al successo dell'azJunc. 
MirabJlc esempio di audacia. di eroi­
smo e di grande amor patrio •· 

( FaquJa e Gurit, fronte greco, 
2Z..24 dicembre 1940) 

I~ --·- . 
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TOMBA IGNOTA 
E' a1)1)ena a lato del sentiero laggiù? 
che corre sul fondo del vallone scosceso. 
Poche manciate di terra 

t 

Lascia che guardi anch'io. 
Ah.' ora vedo laggiù nella vallata 
a piè del monte un cumulo di sassi e 

infissa c'è una croce: 
due pezzi di mal squadrata tavoletta. 
I bracci della croce son rivestiti 

quella piccola casa 
a fianco del minuscolo cortile 
e quella piccola donna 

con latta tolta dalle scatolette. dai capelli bianchi, 
Al centro, scalfite con un chiodo, 
set lettere forma no un nome 
grande come la storia. 

che agucchia seduta sul gradtno. 
E' la tua vecchia Mamma 
e sola. 

Alpino 
Tra i sassi, ruvide, spuntano poche foglie 
di una pianta intristita. 

Tu l'aspetti lassù?; 
o forse non è lei 
che aspetta il tuo ritorno? 
Lo sa che set lassù, Alpino 

Non c'è il nome le gambe penzoloni dall'orlo della ube? 

nè il reparto dal quale manchi. 
Chissà dov'è il ruolino 

Povera vecchia Mamma , 
che tanto aspetta e tanto prega. 

dove a fianco del tuo nome 
un furiere ha scritto: 

Lei ti aspetterà 
e chissà quante volte la neve 
coprirà col suo biancore Disperso? 

In che giorno sei morto? 1l piccolo cortile 
Cosa videro per l'ultima volta 
i tuoi occhi? 

e quante volte sul davanzale 
rifiorirà il geranio. 

Trattennero il bagliore accecante 
del sole 

Ma un giorno, 
stanca di aspettare, 

o il tremolare di innumeri 
stelle, 
Ma tu non sei sotterra; 

vorrà cercarti 
e se ne andrà sotterra 
e non ti troverà. 

qui sotto c'è solo il tuo ricordo. 
Hai qui sostato solo per riposarti, 
poi 

Ma gli occhi di una Mamma 
guardano sempre il cielo. 
Allora ti vedrà 

rimesso in spalla 
lo zaino consunto e semivuoto 
sei andato lassù, 

seduto sull'orlo della nube 
e, 
piano piano 

al luogo di adunata degli A.lpini 
dalla penna mozza. 

senza smuovere la terra, 
leggera come un'anima, 
ti verrà vicino. Ecco, ora ti vedo. 

Sei seduto sull'orlo 
di quella nube bianca 
sospesa nell'azzurro 
infinito; 

Le scarne dita 
della. sua mano stanca 
sfioreranno i capelli tuoi 

ti vedo, le gambe penzoloni. 
Hai sempre le stesse scarpe 
sfondate. 

sporchi di sangue e di fango 
rnentre negli occhi brillerà, 
come limpida goccia di rugiada, 
l'ultima lacrima. 

I 

I , 
I 

Ma è proprio sempre lo ste~so 
il tuo destino? ·- ···· 

Vedi laggiù sul davanzale? 
IL-geranio scarlatto 
ri!lorisce. 

Nemmeno in Paradiso 
ti hanno dato il cambio 
alle scarpe? 
Che cosa guardi tanto fisso 

Una stele per la M. O. 
Annibale Pagliarin 

Tra le stele che verranno pre­
sto collocate al Bosco delle 
Penne Mozze, figurerà anche 
quella a ricordo della Medaglia 
d'oro Annibale Pagliarin, nato 
nel 1916 a Vittorio Veneto, ser­
gente maggiore del Battaglio­
ne « Pieve di Teca » del l <J Reg­
gimento Alpini, immolatosi al­
la vigilia di Natale del 1940 sul 
fronte greco. 

Richiamato nel 1939 con il 
grado di sergente, Pagliarin 
venne assegnato - quale fu­
riere - al comando del Batta­
glione « Valle Arroscia» col 
quale partecipò alle operazio­
ni sul fronte occidentale; con 
lo stesso incarico venne succes­
sivamente trasferito all'811 com­
pagnia del « Pieve di Teco ,, e 
inviato al fronte greco-albane­
se. 

Il 23 dicembre 1940 Anniba­
le Pagliarin assunse volontaria­
mente il comando del l"' ploto­
ne fucilieri per difendere la 
quota di Faquia e Gurit dove 
giunsero successivamente anche 
il secondo plotone aglt ordini 
del sottuf/1.ciale Chiappa e la 
squadra del cap. magg. Biagiot­
tt. 

La motivazione della meda­
glia d'oro - che qui riprodu• 
ciamo - descrive esauriente-

mente il valoroso contegno di 
questa ammirevole Penna M 02-
za. E' da aggiungere che, col­
pito per la terza volta, Paglia­
rin venne soccorso e trasporta­
to in luogo più sicuro da Co­
stantino Chiappa ( ora residen­
te a Grenoble), e che spirò do• 
po aver ricevuto i con/ orti re­
ligiosi e consegnato i suoi og­
getti più cari che vennero poi . 
trasmessi alla Jamiglia e alla 
fidanzata. 

Come per le altre Medaglie 
d'oro alpine della provincia, al 
nome di Annibale Pagliarin 
verrà prossimamente intitola­
to un sentiero al Bosco delle 
Penne Mozze. 

Al Bosco circa 120 
nuove stele in occasione 
del 3° Raduno 

Tra i preparativi per l'attua­
zione del 311 Raduno al Bosco 
delle Penne Mozze, riveste de­
tern1inan te importanza la col­
locazione di circa 120 nuove 
stele intitolate ad altrettanti 
Caduti dei quali forniremo lo 
elenco nel prossimo numero del 
nostro giornale. E' opportuno 
intanto segnalare che le stele 
riguarderanno principalmente 
le Penne nere decedute nella 
guerra 1915-18 dei segucn ti CC>­
muni della provincia: Farra di 
Soligo, Follina, Fontanelle, Fon­
te, Fregona, Gaiarine, Godcga 
S. Urbano, Gorgo al Monticano, 

(da Fuarce C~vidàt) 

Istrana, Loria, Mansué, Marcno 
di Piave, Mascr, M~serada sul 
Piave. , 

Nell'informare i predetti Co. 
muni il nostro Comitato avan­
zerà una richiesta q.i contribu­
to per concorrere r>llc elevate 
spese per la realii.z..azione di 
queste durature testimonianze, 
per cui i Gruppi ddl'ANA - o. 
peranti nelle accennate zone -
sono pregati di soste.nere la no. 
stra domanda nel caso che ve­
nissero interpella ti dalle auto­
ri tà locali. Ed osiamo sperare 
che gli Amministratori dei Co­
muni cui rivolgeren10 l 'appcllo 
di aiuto siano dota ti \di una sen­
sibilità più elevata rispetto a 
quella potuta accertare in oc­
casione dcll 'analoga richiesta 
rivolta nei precedenti anni ad 
altre Anuninistrazioni comu­
nali. 

Oltre a quelle indicate, ver­
ranno collocate altre stele offer­
te da congiunti o commilitoni 
di Caduti dcl1a guerra 194043; 
tra queste quella che verrà rea­
lizzata al nome della Medaglia 
d'oro Annibale Pagliarin e che 
è stata gcnerosamen tt:: offerta 
dalla sorella Lina Battivclli Pa­
gliarin. 

11 AGOSTO: 
3° Raduno al Bosco 
delle Penne Mozze 

Offerte 
Di cuore ringraziamo per ]e 

seguenti generose offerte per il 
Bosco dc1le Penne Mozze: 

Cassa di Risparmio della M. 
T. L. 200.000; Sede Na1.ionalc 
ddl'Associazionc Nazionale Al­
pini - Milano - L. 100.000: L . 
60.000 dalla signora Lina Bat­
tivelli Pagliarin per stele a ri­
cordo del fratello M. O. Anni­
bale Pagliarin, e quale oblazio. 
ne a ricordo del marito, cd a­
mico nostro carissimo, Antonio 
BattivclJi ; L. 25.000 dal Gruppo 
ANA di Crcspano del Grappa 
per stele al nome di una Penna 
Mozza di quel paese; L. 25.000 
dal Gruppo ANA Pieve di Soli­
go per stele a ricordo di Isep­
pon Mario disperso in Russia; 
L. 50.000 da Fava Gino, capo­
gruppo ANA di Lago, per stele 
da realizzare a ricordo dei Ca­
duti cap. magg. Fava Angelo e 
serg. Fava Guglielmo da Rcvi­
nc; L. 25.000 da Callcsel1a Giu­
seppe, consigliere del Gruppo 
ANA di Cison, e Rocchcse Ma­
rialisa per stele al nome di Roe­
chese Paolo disperso in Monte­
negro; L. 25.000 da Possa mai 
Adelia e figlia Minet Caterina 
Egidia - residenti a Roma -
per stele a nome del marito e 
padre Minct Egidio nato a Vit­
torio Veneto e disperso in Croa­
zia; L. 10.000 dal Gruppo ANA 
di Spresiano in memoria dei 
soci Mion Giovanni e Dal Col 
Virginio deceduti nel 1973 ( en­
comiabile il proposito di ricor­
dare i soci defunti mediante u­
na erogazione a favore del Bo­
sco); L. 8.000 da Possamai Lui­
gina da Mura di Cison di Val­
marino : L . 5.000 dal comm A.r. 
turo Andreolctti di Como, già 
Presidente nazionale deJI 'ANA; 
L. 5.000 da Igino Citron capo. 
gruppo ANA di S . Vendemiano; 
L. 3.000 da Della ColJetta Vit­
toria di Cappella Maggiore, in 
memoria del padre ; L. 3.000 dal 
cav. Virgilio Possamai di Tre-
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viso; L. 3.000 ùa Gava Lino del 
Gruppo-citti, di Treviso; L. 2 
mila dal Gruppo ANA di Cava­
so de] Tomba; L. 2.000 e.la Dc 
Luca Domenico del Gruppo ANA 
di Cison : L. 1.000 ( seconda of­
ferta) dal cav. di V. V. Anto­
nio Bcrnardi del Gruppo ANA 
di Pieve di Soligo. 

Ricordiamo nuovamente che 
le ofTertc possono ven ire effet­
tuate con versamento sul c/c 
postale n . 9/26104 intestato 
PENNE MOZZE - PERIODI­
CO - C/ 0 GRUPPO A.N.A. -
31030 CISON DI VALMARINO. 
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Le manifestazioni della 
Sezione di Vittorio V. 

La Sezione di Vittorio Vene­
to ha iniziato la sua intensa at­
tività programmata per l'anno 
1974 con un raduno svoltosi il 

marzo presso il Gruppo di 
Tovena, cui sono seguite le ma­
nifestaziorù ugualmente ben 
riuscite il 10 marzo a Revine, 
la successiva domerùca 17 mar­
zo a Cozzuolo e infine il 19 
marzo a Valmareno. 

Il nostro crorùsta non ha po­
tuto intervenire, e i vari capi­
gruppo non sono forse infor­
mati che - compatibilmente 
con la disporùbilità di spazio, 
in quanto il giornale è sorto 
per assolvere alle precis~ !~­
ziorù di rendere note le ID1Z1a­
tive connesse con la realizza­
zione del Bosco delle Penne 
Mozze - saremo ben lieti di 
fornire qualche accenno swlo 
svolgimento dei rad~ alp~ 
nell'ambito della Sezione di 
Vittorio Veneto. Ciò anche per 
sincera riconoscenza verso i 
Gruppi della Sezione per la col­
laborazione fraterna e costrut­
tiva che essi danno - o vor­
ranno dare - per l'attuazione 
del Bosco anche con la parte­
cipazione compatta all'annuale 
raduno che, per il 1974, è fissa-

per l'l l agosto. 
Delle manifestazioni svolte 

abbiamo potuto conoscere so-
il discorso tenuto dal Presi­

dente della Sezione, e che ri­
produciamo segnalando infine 
le altre manifestazioni che se­
guiranno in estate e in autun-

sociale i quali liberamente e 
senza prospettive di privilegi, 
di guadagno, di vantaggi di sor­
ta, solo perché hanno impara­
to a vivere uniti ed aOratellatt, 
con le stellette ed in armi, tut­
ti per uno, uno per tutti, vo­
gliono continuare a cammina­
re assieme, in nome della pen­
na nera, fino a quando quella 
loro penna, la loro bandiera, 
sarà ammainata prima di en­
trare nel paradiso di Cantore e 
dei galantuomini. I duecento­
mila d'Italia come i duemila 
del Vittoriese ed il centinaio di 
Cozzuolo, non sono in conge­
do, in quiescenza, a riposo, ma 
per essere fedeli a quella loro 
bandiera, debbono fare sempre 
qualche cosa. Se non hanno le 
loro montagne, teatro della 
guerra 15-18 da ripulire, boschi, 
sacelli, monumenti, piccoli o 
grandi, da dedicare ai fratelli 
caduti, rifugi e colonie da crea­
re o tenere in piedi o sacrari 
o musei per conservare i cime­
li, sangue da donare, aiuto da 
portare a chi chiede loro una 
mano, se non hanno uno od al­
cune di queste cose da fare, eb­
bene, come oggi qui a Cozzuo­
lo, suonano l'adunata di Grup­
po. Mettono fuori manifesti 
che forse nessuno legge, ma si 
fregiano dello strisciolina tri­
colore, mandano inviti, maga­
ri ortograficamente insicuri 
ma dettati dal cuore, organi.a-

zano posti di ristoro perché 
sanno che la gola attira più 
che il sentimento, ma il tutto 
fanno per r!chiam~~e 11;efla su~­
gestione di sempltcz ntz, senti­
menti che l 'tncredibile loro pu­
dore tiene gelosamente na~co­
stt sotto l'involucro roccioso 
dt una animaccia sensibile e 
gentile. 

Quelle che compiono posso­
no non essere grandi cose, ma 
sono, soprattutto, ed indubbia­
mente, nella sostanza, nella for­
ma e nello ·spirito, cose fuori 
moda anzi in netta contraddi• ' . zione col presente, con 1l tem-
po del mate7'ialismo, edonismo, 
permissivismo e di tutti gli al­
tri « ismi » imperanti; tutto ciò 
che dovrebbe portare ad un fu­
turo migliore ed, invece, pare 
porti alla alienazione, all'ango­
scia esistenziale, merce che non 
è di casa tra gli alpini, dotati, 
come sono, cli quella calma, se­
rena, immutata capacità di sor­
ridere o di ridere che è una lo­
ro grandissima virtù. 

Non siete dunque, per nien­
te moderni. Ma questo non è 
un rimprovero, anzi, io vi dico: 
continuate a non esserlo, con­
tinuate ad essere in contraddi­
zione con i tempi e chissà che 
un briciolo della vostra saggez­
za non vada a disturbare il cer­
vello ed il cuore dell'umanità 
attuale. 

LE MANIFESTAZIONI 
DA EF'F'EI l'UARE 

4 agosto a Praderadego, a cu­
ra del Gruppo di Valmareno; 

11 agosto al BO/:,CO DELLE 
PENNE MOZZE a :Cison di Val-
marino; j 

. 18-25 agosto a Nove a cura 
del Gruppo Val ·Lapisina; 

1 settembre a Serravalle 
(Colle di Santa Augusta) a cu­
ra del Gruppo-città; 

13 ottobr,e a Follina a cura 
del locale Gruppo; 

4 novembre a Cordignano a 
cura del locale Gruppo. 

e per le quali saremo grati 
riceveremo pur brevi noti­
sw loro svolgimento. Le spese per la , Difesa 
DISCORSO TENUTO A 

COZZUOLO DAL 
DOTT. G. SALVADORETTI 

Dopo il rito religioso e l'o­
maggio ai Caduti, nel corso del 
raduno svoltosi il 17 marzo a 
Cozzuolo il Presidente della Se­
zione di Vittorio Veneto Dott. 
Giwio Salvadoretti ha rivolto 

partecipanti il seguente ap­
plaudito discorso: 

Cari Alpini di Cozzuolo! 
Assieme al saluto della Se­

zione, cordiale ed a[Jettuoso co­
st conviene da madre a gio­

vane figlio, una 11 parola " fret­
tolosa, senza l'eco della quale 

tradizionale fisionomia dei 
nostri incontri risulterebbe 
scolorita. Ormai sapete che 
non piace né a me né a voi, di 
essere chiamati alpini in con­
gedo o ex alpini perché se f os­
simo in congedo non saremmo 

perché alpino é un modo 
vita, di pensare, di senttre, 

fatto di una componente costi­
tuzionale, congenita, ,spesso e­
reditaria, che la " naja ,, ha so-

perfezionato stabilmente, 
modo al quale non ci si sente 

rinunciare mai, per cui è 
sempre vera ed attuale l'asser­
zione: alpini si nasce, si dtven­

si rimane, per tutta la vi­
ed oltre. 

Per questo in Italia ci sono 
oltre duecentomila uomini, di 

dai ventuno ai cento anni, 
poco ptù poco meno, dall'espe­
rienza più varia militare, civile, 

Una valutazione serena è 
concorde nel convincimento 
che le Forze Armate italiane 
sono validamente partecipi di 
un sistema difensivo multina­
zionale che negli ultimi venti­
cinque anni ha assicurato sta­
bilità politica nella regione eu­
ropea contribuendo al mante­
nimento dell'equilibrio mon­
diale nei rapporti di forza. 

Alla maggior parte dei citta­
dini sfugge che tale presenza 
sia importante; ma è compro­
vato che al superamento di mo­
menti - anche recenti - di 
estrema tensione per la pace 
mondiale, ha pure contribuito 
l'efficienza del nostro Eserctto, 
della nostra Marina, delzà no­
stra Aviazione. 

Quanto costa questa nostra 
partecipazione ad assicurare 
la sicurezza? Per il 1974 la spe­
sa è prevista di 2.373,4 miliar­
di, contro 2.294,5 miliardi del­
lo scorso anno, e quindi con 
un aumento del 3,44%; la pre­
vista maggiore spesa di quasi 
79 miliardi è destinata per cir­
ca 50 miliardi alle maggiori 
spese per il personale, e per 
22,2 miliardi per la produzione 
del velivolo da trasporto G 222, 
per la realizzazione di una na­
ve idrografica, e per servizi di 
assistenza al volo per l'Avia­
zione civile; gli altri fondi -
poco meno di 7 miliardi - so­
no destinati al settore dell'eser­
cizio. 

Il bilanciò della Difesa è tra 
· quelli che hanno avuto il più 
contenuto aumento (3,44%); 
infatti, per le Finanze è previ­
sto un aumento del 73,29¾, 
per il ministero del Lavoro il 
47,25%, per' i Trasporti il 38,38 
per cento, per le Partecipazioni 
Statali il 35,490/o, per la Pubbli­
ca Istruzione il 27,64%, per il 
ministero dei Trasporti il 13,56 
per cento. 

Confrontate con quelle gene­
rali dello Stato, le spese per 
la Difesa sono andate gradual­
mente diminuendo; erano pari 
al 15,14~10 nel 1965, sono passa­
te all'll,740/o nel 1973, si ridur­
ranno ulteriormente al 9,17% 
nel 1974 sebbene sia accresciu­
ta l'esigenzq dell'impiego della 
Arma dei Carabinieri che -
nel 1974 - assorbirà più di 
380 miliardi. 

Ragguagliata all'incidenza 
pro-capite, la spesa che ogni 
contribuente italiano viene a 
sostenere per le Forze Armate 
ammonta a 1L. 42.000. Importo 
che non deve far troppo impal­
lidire se si tiene presente che 
la spesa, per ogni contribuen­
te, è pari a L . 92.270 in Francia, 
L. 89.850 in Gran Bretagna, L. 
97.110 nella Germania Federa­
le, L. 92.800 in Norvegia, Lire 
81.600 in Olanda, L. 63.000 in 
Danimarca, addirittura Lire 
126.300 nella neutrale Svezia, e 
L. 75.600 nella notoriamente pa­
cifica Svizzera. 

E' da ricordare che, oltre ai 
compiti precipuamente istitu­
zionali, le Forze Armate svolgo­
no indubbie funzioni di pro­
gresso sociale tra cui lo svol­
gimento dei corsi CRACIS per 
il completamento della prepa­
razione scolastica dei cittadini 
alle armi e il recupero degli 
anni dt studio eventualmente 
perduti, le Scuole reggimentali 
per analfabeti, la istruzione 
professionale impartita agli al­
lievi specializzati militari che 
in tal modo acquisiscono titoli 
professionali riconosciuti vali­
dt nel mondo del lavoro per la 
assunzione nelle aziende civili, 
la pratica sportiva che concor­
re al mantenimento di un ele­
vato indice di efficienza fisica 

della popolazione nazionale. 

va infine ricordato ,che il _ser­
vizio militare offre l occasione 
_ attraverso le operazioni di 
reclutamento e dt selezione at­
titudinale, la schermografia. 1 
tests psico-fisiologici e gli ac­
certamenti diagnostici-ospeda -
lieri - di effettuare una impo­
nente verifica sanitaria che tra 
l'altro consente la ricerca e la 
individuazione di numerose af­
fezioni morbose, latenti, occul­
te o ignorate (tbc., diabete, for­
me renali, cardiopatie, ecc. J 
che possono in tal modo far 
fruire det benefici della diagno­
si precoce e permettere l'inte­
grale recupero . so,ciale . e pro­
duttivo di molti gzovanz. 

Il Gruppo di Cison f esreggia il 25° di costihlzione 
Il Gruppo di Cison di Valma. 

rino - al quale è demandata 
la cura del Bosco delle Penne 
Mozze, compito assai impegna. 
tivo che viene svolto con esem­
plare dedizione e sacrificio -
festeggerà quest'anno, in con­
comitanza con il 3° raduno al 
Bosco - la ricorrenza del 25° 
anniversario della propria co­
sti tuzione nell'ambito della Se­
zione di Vittorio Veneto. 

Ci riserviamo di fornire ade­
guate notizie in seguito - pub­
blicando tra l'altro il completo 
elenco degli iscritti nel primo 
anno di attività - e ricordia-
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mo anzitutto ( con preghiera d1 
segnalazione di eventuali altri 
nomi che non ci fossero noti) 
la composizione del primo Cun­
sigl io direttivo del Grul)po, chi: 
ci risulta essere stato lorrnato 
da: Buffon Lorenzo, Buffon Pie.. 
tro, Cesca Ottone, Magagnin 
Giovanni, Possamai Giusi:ppc 
(deceduti), e Casagrande Co. 
stantina, Cesca Vincenzo. Da 
Soler Girolamo, De Luca Italo, 
Dc Polo Luigi, Fiorin France­
sco, Franccschet Giovanni, 
Fro1.za Leonilda, Possamai An­
gelo, Salton Battista, Sasso Et­
tore, Zorzetto Luciano, Zucchct 
Mario. 

I 

o 

o 

• 

!Industria Mobili 
BATTISTELLA cav. uff. ALFREDO 
PIEVE DI SOLIGO - TELEFONO ( 0438) 82 O 6S / 82 6 6S 

Produzione di armadi • armadi guardaroba . mobili sfusi 
per camere da letto da scapolo e matrimoniali e soggiorni 

componibili 
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